II Parte Copione SENYOR del lab 2010 - 2011 
elaborazione drammaturgica di Vania Castelfranchi e Gabriele Tacchi  
> Accadimenti : 
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                            I PARTE DEL COPIONE…
- Prologo : La Compagnia di attori mette in scena una Commedia sul Nazismo, sperando un giorno di poter interpretare Shakespeare - da Pag. 3 a Pag.  12
- Atto I : Un aviatore, presente nel pubblico, fa la corte alla prima attrice
da Pag. 13 a Pag. 19
- Atto II : La Polonia è invasa e i Teatri cadono in povertà e chiudono 
da Pag. 20 a Pag. 24
                            II PARTE DEL COPIONE…

- Atto III : Molti della compagnia e l’Aviatore stesso entrano nella Resistenza-da Pag. 25 a 28 
- Atto IV : Una Spia Nazista, la Prof.ssa Siletski indaga sui Teatranti  – da Pag. 29 a 35 
- Atto V : La prima attrice convince le SS e scatta la trappola  – da Pag. 36 a 38 
- Atto VI : Gli attori catturano un  gruppo di Nazisti e si travestono da loro – Pag. 38/39 
- Atto VII : Con l’inganno, utilizzano un aereo del Reich per partire e fuggono fino a Londra ove, finalmente, interpreteranno Shakespeare! – da Pag. 40 
FINE
- ATTO III – 
La luce va e viene e sotto il suono delle sirene e dei bombardamenti si vedono due fronti di scena. Da un lato Mara e Pina che parlano del Nazismo, 
dall’altro tutta la compagnia che si saluta e prende parte alla Resistenza

Pina: (in solitudine meditabonda)
OGNI COSA DISTRUTTA… PER MERA VOLONTA’ DI DISTRUZIONE.

DOV’E’ IL SENSO DI TUTTO QUESTO?

LA STORIA CE LO RESTITUIRA’, MEIN FUHRER? 

IO SON COSTRETTA A OBBEDIRE.

NON POSSO FERMARMI A RIFLETTERE,

A VALUTARE. IL DOVERE SCAVALCA 

LA DONNA E OGNI UMANITA’, MI SOFFOCA, 
COSI’ AGISCO, DISPERATAMENTE, COME UN AUTOMA… 
sono nazista! 

SON GIUNTI I tempi bui…
La parola disinvolta è folle. 
Una fronte liscia
Indica insensibilità. 
Che tempi sono questi in cui
IL DUBBIO è un reato
Perché MOSTREREBBE il tacere su così tanti crimini…
Entra MARA
Mara :

COLONNELLO SCHULTZ, E’ PERMESSO? 

Pina : 

SI ACCOMODI MIA GENTILE PROFESSORESSA SILETSKI, PORTATE NUOVE?

Mara : 

GRAVI NOTIZIE HER COLONNELLO : L’INTERA VARSAVIA E’ SOTTO CONTROLLO, MA SI STANNO FORMANDO OVUNQUE, AL FRONTE E NEI BASSIFONDI CITTADINI, DELLE CELLULE DI RESISTENZA!
Pina : 

OGNI RESISTENZA E’ INUTILE! 

Mara : 

MA IL POPOLO NON PERDE LE SPERANZE… GUARDATE, AFFACCIATEVI… IN OGNI ANGOLO DI VARSAVIA SI VEDE CONFABULARE, ORDIRE, TRAMARE CONTRO DI NOI! 
Escono e si illumina la scena di contrappunto

Francesco : 

CHE FACCIAMO MOGLIE MIA? 

LA POVERTA’ STA MANGIANDO LA POLONIA E NON SI PUO’ 

PIU’ VIVERE NE’ LAVORARE SOTTO IL GIOCO NAZISTA! 

Anna : 
DOBBIAMO RESISTERE, MARITO MIO… HAI VISTO TUTTA LA VECCHIA COMPAGNIA DI TEATRO, CIASCUNO STA SOPRAVVIVENDO E INTANTO PARTECIPA E DA’ VITA ALLA RESISTENZA…
Antonietta : 
LA REGISTA DOBOSH ORA DIRIGE LE ASSEMBLEE DELLA RESISTENZA CITTADINA…

Antonietta improvvisa un breve discorso per la ribellione…

Evandra : 

ANNA LUBINSKI HA APERTO UNA LIBRERIA OVE, NASCOSTAMENTE, DI NOTTE E DI GIORNO, LA LOTTA AVVAMPA, CON INCONTRI, DISCUSSIOI, STRATEGIE…
Evandra  improvvisa un breve dialogo con un cliente… 
Carlo : 
L’AVIATORE STANISLAV E’ NELLE FILE DELL’ESERCITO DI LIBERAZIONE

Carlo improvvisa un breve discorso con dei commilitoni…

Carla : 

LA GENERALESSA KAROLE STUDIA IL MOMENTO PER REAGIRE…
DOVRA’ TORNARE L’AMORE DOPO TANTO ORRORE…

PROFUMO

ZAGARE E GELSOMINO

SI APRONO ALL’ARIA 

TREMOLIO

UN’ONDA SELVAGGIA

EVAPORA DALL’ACQUA

GRIDI

UCCELLI

FENDONO L’ARIA

TRA VOLI A PLANARE E FUGGIRE 

COME UNA PRIMAVERA 

LEGGERA E CALDA 

PALPITI

NELL’ATTESA INATTESA

LA SENTI VIVA 

TUTTA 

RESPIRI ODORI E UMORI

E IL TEMPO TI ASSALE 

TI AFFRETTA 

TI SPINGE 

TI STRINFE

TI ESPLODE DENTRO

TI SPEZZA PAURE INDUGI DOMANDE

SINTESI NELL’OBLIO DELLA DISPERSIONE DEL MONDO

E DEI SUOI AFFANNI… 
Rientrano Pina e Mara

Pina : 

HO RIFLETTUTO SUL PROBLEMA, PROFESSORESSA SILETSKI…

LEI DEVE INFILTRARSI NELLE MAGLIE DELLA RESISTENZA! 

PER PRIMA COSA DEVE CONQUISTARSI LA LORO FIDUCIA… FAREMO CREDERE AI RIVOLTOSI CHE LA PROFESSORESSA E’ DALLA LORO PARTE, SCRIVERA’ UN LIBRO, TERRA’ DISCORSI NASCOSTI E NOI… NON L’ARRESTEREMO. PIAN PIANO SI FIDERANNO DI LEI, LE CREDERANNO!

Mara : 

E UNA VOLTA CHE SARO’ ENTRATA NELLA RESISTENZA POTRO’ CARPIRE OGNI SEGRETO, OGNI INDIRIZZO, OGNI NOME E LUOGO…

Pina : 

SI’, UNA PERFETTA SPIA! 

Cambio scena…
Si sente la Musica del FILM (canto degli Aviatori) e Mara balla con Carlo

Mara : 

RINGRAZIANDO IDDIO VOI SOLDATI VI SENTITE ANCORA ALLEGRI! 

Carlo : 

SI’, SPECIE QUANDO BORBARDIAMO I NEMICI! 
Mara : 

MI PIACEREBBE FARE QUELLO CHE FATE VOI…

Carlo : 
UN VOSTRO DISCORSO ALLA RADIO DELLA RESISTENZA VALE CENTO DEI NOSTRI BOMBARDAMENTI! 
Mara : 
IO ORA DEBBO PARTIRE, VADO AL CENTRO DI VARSAVIA PER UNA MISSIONE SEGRETA…

Carlo : 
OH PROFESSORE, SE POTESSE PORTARE UN MESSAGGIO ALLA MIA AMATA MARIA TURA, LA SOGNO OGNI NOTTE…

Mara: 
MAGARI POTESSI PORTARE I VOSTRI SALUTI. FATEMI AVERE DAI SOLDATI UNA LISTA DI PERSONE CHE POSSO SALUTARE E ABBRACCIARE DA PARTE LORO…

Carlo : 

CERTO PROFESSORESSA, CI FARA’ UN GRAN REGALO…

Buio

- ATTO IV – 
I Scena : La Libreria
Evandra: 
CARA REGISTA DOBOSH… COME VORREI TORNARE A CALCARE LE SCENE! IL TEATRO MI MANCA MOLTISSIMO…
Antonietta:

DOBBIAMO ESSERE PAZIENTI, SIGNORINA LUBINSKI. 
LA RESISTENZA, ANCHE GRAZIE ALLA VOSTRA LIBRERIA, E’ OGNI GIORNO PIU’ FORTE! 

Evandra : 

HO SAPUTO CHE ULTIMAMENTE SI HA PAURA DI ALCUNE INFILTRAZIONI DI SPIE! 
Antonietta : 
SI, HO SENTITO ANCH’IO.

Evandra : 

SPERIAMO DI RESTARE NASCOSTI…SHH ARRIVANO I CONTROLLI…
Entra Pina 

Pina :  E’ PERMESSO? OH, MA CHE BELLA LIBRERIA… SA HO SENTITO MOLTO PARLARE DELLA SUA ATTIVITA’, SIGNORINA…

Evandra :  ANNA LUBINSKI, LIBRAIA DA 3 GENERAZIONI! 

Pina :     MA BENE! E LEI, CON CHI HO IL PIACERE DI PARLARE?

Antonietta :   SIGNORA DOBOSH… REGISTA, PRIMA CHE CHIUDESTE IL 

MIO TEATRO! 

Pina :  OH, MI SPIACE SIGNORA… SA’ LA CULTURA PUO’ ESSERE 

PERICOLOSA, SOPRATTUTTO UN CERTO TIPO DI CULTURA! 
Evandra :  SI, QUELLA CHE PERMETTE DI PENSARE

Pina :     SO’ CHE ANCHE VOI FACEVATE TEATRO VERO?

Evandra :  SI’, UNA PASSIONE ANTICA! MA ORA…

Pina:  BENE, ALLORA MI HANNO INFORMATA CORRETTAMENTE. 
SIGNORE, VI DEVO CHIEDERE IL FAVORE DI FORNIRMI L’INDIRIZZO DELLA SIGNORA MARIA TURA, LA PRIMA ATTRICE DELLA VOSTRA COMPAGNIA! PARDON, EX-COMPAGNIA DI TEATRO.
Esxono
Cambio Scena -                    II Scena : La Resistenza   (SCENA GIA’ MONTATA)
Scena tra CARLA e CARLO alla sede della Resistenza per svelare l’identità di Mara

CARLA/CAPO RESISTENZA : Entri pure Tenente e mi dica tutto.

CARLO/AVIATORE : Confesso che mi riesce un po' difficile spiegarmi. Forse io sono ingiusto verso una persona molto importante. 

CARLA/CAPO RESISTENZA : Parli Tenente, senza troppi indugi.

CARLO/AVIATORE : Ecco l'altra sera, parlando con il Prof. Silensky, accennai al nome di Maria Tura ed egli disse di non averla mai sentita nominare.

CARLA/CAPO RESISTENZA : E con questo?

CARLO/AVIATORE : Maria Tura è la più famosa attrice polacca, come lei sa, non si può non conoscerla.

CARLA/CAPO RESISTENZA : Senta, c'è molta gente che non si interessa minimamente di teatro e molto spesso i teatri sono vuoti. Io per esempio ho conosciuto un solo attore e spero di non vederlo né sentirlo mai più.

CARLO/AVIATORE : Maria Tura è più di un'attrice, è un istituzione. In tutti i giornali si trovano le sue fotografie e le sue interviste...insomma, non si può vivere a Varsavia senza fare la conoscenza di Maria Tura. 
Visione di Maria Tura che recita Shakespeare

Anna :   QUALE ANGELO MI SVEGLIA DAL MIO LETTO DI FIORI?

TI PREGO, GRAZIOSO MORTALE, CANTA ANCORA.

IL MIO ORECCHIO SI E’ INNAMORATO DELLE TUE NOTE

COME IL MIO OCCHIO E’ RAPITO DAL TUO ASPETTO.

IL POTERE IRRESTISTIBILE DELLA TUA VIRTU’ MI SPINGE

FIN DAL PRIMO SGUARDO A DIRTI, ANZI A GIURARTI CHE T’AMO…
Ritornano le luci e la Scena della Resistenza
CARLA/CAPO RESISTENZA : Effettivamente devo ammettere che, anche se non sono un estimatore del teatro, anche io conosco il nome Maria Tura. Un momento. Ma perchè mi dice tutto questo?

CARLO/AVIATORE : Ha detto che non essendo un militare, bensì un rinomato professore, avrebbe potuto recapitare più facilmente e senza controlli delle lettere ai familiari di molti dei miei compagni. Quindi i miei compagni gli hanno dato tutti gli indirizzi delle famiglie.

CARLA/CAPO RESISTENZA : Ma si rende conto? Se quelle lettere finissero in mano alla Gestapo, sarebbe la fine per tanti dei nostri. Ci sarebbe una rappresaglia. 

CARLO/AVIATORE : Che cosa si può fare?

CARLA/CAPO RESISTENZA : Ora deve raggiungere la libraia Lubinski e consegnargli queste informazioni. Deve chiedere il libro “Anna Karenina” e inserire a pagina 237 questa fotografia. Lai saprà cosa fare. Presto, si sbrighi.

CARLO/AVIATORE : Corro.

CARLA/CAPO RESISTENZA : Tenente. Se non fermiamo il Professore, moriranno centinaia di persone e sarebbe la fine per la nostra resistenza.

CARLO/AVIATORE : Ho capito.

CARLA/CAPO RESISTENZA : Voli immediatamente a Varsavia, e avvisi tutti quelli di cui il Professore ha i  nomi… e vada dalla libraia!  
Escono
Cambio Scena  -                  III Scena : La Gestapo   (SCENA GIA’ MONTATA)
Incontro nel quartier generale delle SS tra la prima attrice e la Spia

Anna :        Mi ha fatto chiamare signora…?

Mara :       Professoressa Siletski. Mi spiace di averla condotta qui a 

forza, ma avevo bisogno di parlarle… sa’, avevo il suo nome 

in un mio appunto, di grande importanza!  
Anna :       Che appunto? Io non conosco nessuno della Gestapo! 

Mara. : 
Appunto per questo ci interessa. 

Signora Tura, Lei è un’attrice vero? 

Anna : 
Sì

Mara : 
Lei sa che in teatro è molto importante la scelta della parte 

giusta…
Anna :
Certo!

Mara : 
Ma anche nella vita bisogna sapere scegliere… la parte 

giusta! 

Anna : 
La parte giusta? E quale sarebbe? 

Mara : 
Quella che vince! 

Anna : 
Non comprendo bene…

Mara:
Ecco vede, qui a Varsavia noi conosciamo a fondo molte 

persone; altre invece superficialmente e vorremmo 

conoscerle un tantino meglio. In questo Lei potrebbe esserci d’aiuto! 

Anna : 
Oh, dovrei fare… la spia! 

Mara : 
Beh andiamo, perché questa brutta parola!

Anna : 
Una volta interpretai la parte di una spia, con un 

grandissimo successo! Era veramente emozionante!

Mara:
Non vuol riprovare l’emozione… nella realtà? 

Anna : 
Mi seccherebbe di finire come in teatro, fucilata!

Mara : 
Ma noi non ci permetteremmo mai di esporre una così 


bella signora ad un simile pericolo.

Anna : 
Si, certamente ma…

Mara :      E la sua vita potrebbe assumere un tono ben più piacevole…

Anna ci pensa meditando, si avvicina al Video e si vedono le Foto di tutta la sua Compagnia, dell’Aviatore e di suo marito…

Anna :      Ho molta paura di ciò che mio sta chiedendo…

Mara :      Sa, signorina Tura, questa è la sede della Gestapo, è molto  

difficile entrare… ma ancor più difficile uscire!

Anna :    Non mi fraintenda, non stavo rifiutando… volevo solo 

      pensare a una ricompensa… personale, diciamo! 
Mara :   Niente di più semplice! Se diverrà un Spia della Gestapo, 

     potrà avere ciò che vuole… si sa, il mondo è per chi se lo prende!

Anna :   Bene! Desiderei solo incontrare la donna che comanda tutta la 

Gestapo a Versavia… 

Mara :  Il Colonnello Schultz! Tutta sola? 
Anna: Vorrei far conoscere al Colonnello mio marito, il più grande 

 attore della Polonia, Josef Tura.

Mara :   Niente di più semplice. Lo consideri già fatto! 

Escono

Cambio Scena -                          IV Scena : A casa dei Tura
Entra Francesco e trova Carlo seduto
Carlo:     ORA MI SENTO MEGLIO, RIPOSATO…
Francesco :   AH, TANTO PIACERE! DA DOVE ARRIVA LEI?

Carlo :     DAL CIELO.

Francesco :  DAL CIELO?

 Carlo :     SI, COL PARACADUTE!

Francesco :  DRITTO A CASA MIA? INSOMMA CHE CI FA QUI???

Carlo :     PERCHE’ SUA MOGLIE… MA DOV’E’ SUA MOGLIE, NON 

TORNA? QUESTO MI SECCA! 
Francesco :  AH SECCA LEI, E A ME NO?! 
Carlo :     NON URLI, E’ PERICOLOSO! STIAMO TUTTI NELLA STESSA  

BARCA!

Francesco :  LA STESSA BARCA? E ALLORA MI DICA, DA MARINAIO A 

MARINAIO… CHE DIAVOLO CI FA LEI NELLE MIE 

PANTOFOLE?
Carlo :    ECCO VEDE, IO CONOSCO SUA MOGLIE…

Francesco :     MA BENE! 

Carlo :     MA NON C’E’ STATO MAI NULLA DI MALE TRA NOI! 

Francesco :  E VORREI BEN DIRLO! 

Carlo :     SONO VENUTO AL VARSAVIA PER AVVISARE SUA MOGLIE 

DEL PERICOLO CHE CORRE E LEI MI HA NASCOSTO!

Francesco :  NASCOSTO DA COSA?

Carlo :     DAI NAZISTI! 

Francesco :  MAS LEI CHI E’???

Carlo :     AVIATORE STANISLAV, SOLDATO DEL FRONTE DI 

RESISTENZA!

Francesco :  QUI, IN CASA MIA! 

Carlo :     LA GESTAPO HA CONTATTATO SUA MOGLIE, VOGLIONO 

FARLA DIVENTARE UNA SPIA? 
Francesco :  UNA SPIA? MA QUESTE SONO COSE DA PAZZI! VENGO A 

CASA, TROVO UN UOMO SCONOSCIUTO SULLA MIA 

POLTRONA, E SCOPRO CHE MIA MOGLIE E’ UNA SPIA! 
Carlo :     MA NO! SUA MOGLIE VUOLE FARE IL DOPPIO GIOCO…

Francesco :  OH MAMMA! TUTTI CONOSCONO MIA MOGLIE MEGLIO 

DI ME! 

Carlo :     VUOLE FAR CREDERE AI NAZISTI DI AIUTARLI E INVECE… 

ORGANIZZERA’ UNA MOSSA CONTRO LA GESTAPO! 

Francesco :  BEH IO AMO MOLTO IL MIO PAESE, MA CI TERREI A 

SAPERE CHI E’ MIA MOGLIE E COS’HA CHE VEDERE….

OH…OH…  MI RICORDO! LEI E’ QUELLO SPETTATORE CHE SI ALZAVA E USCIVA SEMPRE AI MIEI BIS IN TEATRO! 

Carlo :     SCIOCCHEZZE… IL PAESE PRIMA DI TUTTO! 

Francesco :  MA IL MIO BIS! ….

Escono
- ATTO V – 
Nella Libreria di Lubinski
Evandra:  
SIGNORE, AMICHE… IL PIANO DI MARIA TURA MI 

PARE RISCHIOSO ED AZZARDATO! MA NON VEDO ALTRE SOLUZIONI… SE LA GESTAPO HA TUTTI I NOSTRI INDIRIZZI E NOMI, SE SANNO CHE NOI TENIAMO IN VINTA LA RESISTENZA DI VARSAVIA, L’UNICA MOSSA E’ DI ATTACCARE PRIMA DI LORO! 

Antonietta :  GIUSTO! 

Anna:  DUNQUE MI AIUTERETE?

Evandra :  LA MIA LIBRERIA E’ TUA! 
Anna : BENE, ALLORA IO TORNERO’ DALLA PROFESSORESSA SILENSKI… CREDERANNO CHE ABBIA ACCETTATO DI FARE DA SPIA, E MI FARO’ CONDURRE ALL’INCONTRO CON SCHULTZ, LA GRAN COLONNELLO…

Evandra:  E POI LI PORTERETE QUI! IO HO GIA’ CONTATTATO 
KAROLE, DEL FRONTE DI RESISTENZA, E CI STA RAGGIUNGEDO! INOLTRE IL TUO BELL’AVIATORE STANISLAV MI HA DATO LA FOTO E… SONO PRONTA ALLA RECITA! 

Antonietta: CHE MERAVIGLIA SIGNORE… SI VA IN SCENA! 

Escono

Sede della GESTAPO 

Entrano Pina e Mara

Pina:  E’ CERTA PROFESSORESSA CHE L’ATTRICE ABBIA 

ACCETTATO LA NOSTRA PROPOSTA?
Mara:    SONO CERTISSIMA! NESSUNO PUO’ INGANNARE IL MIO 

INTUITO. SI E’ SPAVENTATA, VUOLE PROTEGGERE SUO MARITO… DIFATTI HA CHIESTO DI INCONTRARLA E DI 

AVERE UN AEREO?

Pina:   UN AEREO? CHE INTENDE PROFESSORESSA, IL MIO AEREO E’ 

           QUELLO DONATOMI PERSONALMENTE DAL FUHRER, COME

           PUO’ PENSARE CHE IO LO POSSA ‘REGALARE’?!

Mara:   MA NO! LA SIGNORA TURA HA SAPUTO CHE IL VOSTRO 

AEREO, HER COLONNELLO, PUO’ VOLARE SENZA PREAVVISI,

PERMESSI PARTICOLARI… INSOMMA E’ LIBERO DA CONTROLLI! 

Pina:  MA CERTAMENTE! E’ L’AREO PERSONALE DI HITLER, ED E’ IL 

MIO GIOIELLINO, ‘L’AQUILA DI FERRO’ DEL COMANDANTE 

SCHULTZ! 

Mara:  ESATTO! MARIA TURA VUOLE PER SUO MARITO, SOLO 

UN VOLO. UN PASSAGGIO AEREO IMMEDIATO.

Pina:   VERSO DOVE?

 Mara:    VUOLE SALVARE IL MARITO E PORTARLO IN INGHILTERRA, 

A LONDRA! 

Pina:  A LONDRA? NON SARA’ FACILE… MA SE QUESTO E’ IL PREZZO 

PER AVERE UNA BUONA SPIA… SARA’ FATTO! DATEMI LE CARTE CHE FIRMO UN PERMESSO AEREO PER STANOTTE STESSA… E POI ANDIAMO, NON VEDO L’ORA DI CONOSCERLA QUEST’ANIMA PREMUROSA...

Escono

A ritmo di musica si vedono Pina e Mara che marciano, poi incontrano Anna e Francesco e si salutano. I 2 nazisti vengono poi condotti da Evandra e da Antonietta, le due alzano le braccia come sorprese! Alle spalle di Mara e Pina appaiono Carlo e Carla con una pistola. Piccola colluttazione (ballata) e poi Mara e Pina finiscono legate su una sedia, con tutto il gruppo che le circonda.

Pina:  NESSUNO PUO’ TRADIRE IL SUO INTUITO, EH PROFESSORESSA?

Mara:  MI PERDONI COLONNELLO, NON AVREI MAI CREDUTO! 
Anna:  SIAMO ATTORI… E’ IL NOSTRO MESTIERE FAR SI CHE GLI ALTRI CI  CREDANO!

Pina:    ED ORA COSA PENSATE DI FARE? IO SONO IMPORTANTE, TUTTI MI CONOSCONO A VARSAVIA, NON POTRETE PASSARLA LISCIA! 

Francesco:   E’ QUI CHE INTERVIENE IL GENIO DELL’ARTISTA! NOI VI 

SOSTITUIREMO… DIVERRETE DUE POVERI EBREI CATTURATI, DA SCORTARE… INDOVINATE DOVE? 

A LONDRA! E NOI… NOI DIVERREMO PERFETTI NAZISTI 
Evandra:  E SOPRATTUTTO DIVERREMO UGUALI A VOI! 

(Evandra ruba il Cappello a Pina e la imita, dicendo il proprio nome da Colonnello e presentandosi. Carla fa la stessa cosa con Mara).

Carla:   UNA VOLTA A LONDRA VI CONSEGNEREMO ALLE CARCERI

INGLESI. ALLORA SI’ CHE POTRETE FARE LE SPIE, SPIFFERERETE TUTTO SULLE VOSTRE MALEFATTE!
Mara:  NON FUNZIONERA’ MAI! 

Antonietta:  SBAGLIATO! CON LA MIA REGIA FUNZIONERA’!

Carlo:  IN TEATRO FUNZIONA SEMPRE….

Buio.
- ATTO VI – 
Mentre Pina e Mara leggono le mettono indosso scialli, casacche  poveri e catene.  

Intanto tutti si travestono da Nazisti, sostituendo la Professoressa e la Colonnello.

Pina e Mara (leggendo):       
Così giunsi ai giorni della Resistenza
senza saperne nulla se non lo stile:
fu stile tutta luce, memorabile coscienza
di sole. Non poté mai sfiorire,
neanche per un istante, neanche quando
l' Europa tremò nella più morta vigilia.

Questo era il fascismo.
Tutti fuggivano, con le masserizie su carri,
dai villaggi perduti
tra rogge e viti: ed era pura luce.
I fratelli partivano, in un mattino muto
di marzo, su un treno, clandestino,
la pistola in un libro: ed era pura luce.
Vivevano in tanti a lungo sui monti, che albeggiavano
quasi paradisiaci nel tetro azzurrino
delle campagne: ed era pura luce.
Nella soffitta del casolare le madri
guardavano sempre perdutamente quei monti,
già consce dei loro destini: ed era pura luce.
I pochi contadini intorno
vivevano una gloriosa vita di perseguitati
dagli atroci editti: ed era pura luce.
Venne il giorno della morte
e della libertà, il mondo martoriato
si riconobbe nuovo nella luce......

Quella luce era speranza di giustizia:
non sapevamo quale: la Giustizia.
La luce è sempre uguale ad altra luce.
Poi variò: da luce diventò incerta alba,
un'alba che cresceva, si allargava
sopra i campi, sulle rogge.
Illuminava i braccianti che lottavano.
Così l'alba nascente fu una luce
fuori dall'eternità dello stile....
Nella storia la giustizia fu coscienza
d'una umana divisione di ricchezza,
e la speranza ebbe nuova luce.

Evandra: (simulando di essere il Colonnello) SONO LA COLONNELLO 

SCHULTZ CON I MIEI UOMINI! FATE PASSARE. HO UN PERMESSO SPECIALE DEL FUHRER PER VOLARE FINOA LONDRA E PORTARE CON ME QUESTI 2 PASSEGGERI. 

Carla:  (simulando di essere la Professoressa) HEIL HITLER! PROFESSORESSA SILETSKI! CONDUCO PERSONALMENTE QUESTI DUE EBREI IN INGHILTERRA, IMPORTANTI AFFARI DI STATO! SPIONAGGIO INTERNAZIONALE…

Francesco:  NON SIETE STATE CONVINCENTI… CI VOLEVA UNA GRANDE ATTRICE COME MIA MOGLIE! 

Antonietta :  CHE FANNO…. CI CREDONO… FUNZIONA?
Carlo :  SILENZIO O CI FATE SCOPRIRE!

Anna:   MARITINO MIO, ABBI FIDUCIA…
Si sente una registrazione in tedesco che rimbomba come da un microfono…
l’intero gruppo di falsi nazisti  fa un gesto di assenso, poi si incamminano con le due prigioniere e vanno sul fondo, di spalle al pubblico… lì dopo poco si urla un “Evviva!”
Buio
- ATTO VII –
Immagine del Teatro Globe Theatre a Londra

Si sente una musica inglese con degli applausi incisi sopra.
Uno alla volta, rapidamente, si mostrano gli Attori (e poi restano in scena e partecipano ai monologhi degli altri) e ciascuno recita un pezzo di Shakespeare! 

[image: image2.jpg]KORDA Lombard

Bénny




Evandra:   A LONDRA… FINALMENTE! LA GUERRA STA FINENDO, IL FASCISMO SVANISCE, LA VITA RIPRENDE E RIAPRONO I TEATRI!  
A) Pina : monologo di Prospero dalla ‘Tempesta’ 
B) Francesco : monologo di Mercuzio in ‘Romeo e Giulietta’
C) Antonietta : monologo della Nutrice in ‘Romeo e Giulietta’
D) Carlo : monologo di York dell’’Amleto’
E) Anna : monologo iniziale di ‘Molto Rumore per Nulla’

F) Carla : monologo di Edmund del ‘Re Lear’
G)  Mara : monologo di Geltrude
H) Evandra : monologo di Prospero dalla ‘Tempesta’ 
Pina:   L’AVEVO DETTO IO CHE, PRESTO O TARDI, IL VERO TALENTO 

SI SAREBBE MOSTRATO! 
Buio. Ritorna la Musica di “VIVERE” e si fanno gli Inchini.                    THE END
PAGE  
pag 25
Laboratorio SENYOR – “Vivere”

